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1.1.  Identificazione del prodotto
 Codice prodotto 322905
 Nome prodotto Liquitech
 Numero INDEX  015-011-00-6
 number  CE 231-633-2
 Numero CAS  7664-38-2
 Numero di registrazione 01-2119485924-24-XXXX

1.2  Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati
	 Descrizione/Utilizzo	 Liquido	neutralizzante	per	uso	esclusivo	con	fluidi	elettrolitici

1.3  Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
 Ragione sociale TELWIN SPA
 Indirizzo Via della Tecnica, 3
 Paese/Sato 36030 VILLAVERLA (VI)
 Nuemro tel +39 0445 858811
 Nemero Fax +39 0445 858800
 e-mail telwin@telwin.com

1.4  Numero telefonico per emergenze
 +39 0445 858811 (orario di lavoro)
 Centri antiveleni (24/24h):
 Pavia - 038224444;
 Milano - 0266101029;
 Bergamo - 80083300;
 Verona - 800011858;
 Firenze - 0557947819;
 Roma - Gemelli 063054343;
 Roma - Umberto I 0649978000;
 Roma - Bambino Gesù 0668593726;
 Napoli - 0815453333;
 Foggia - 800183459.

3.1 Sostanze  
Informazione non pertinente.

3.2 Miscele  
Contiene: 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda tecnica. 
Identificazione.

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

SEZIONE  3. Composizione/informazione su ingredienti

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela. 
Il prodotto	non	è	classificato	pericoloso	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	Regolamento	(CE)	1272/2008	(CLP).
Il prodotto, comunque, contenendo sostanze pericolose in concentrazione tale da essere dichiarate alla sezione n.3, richiede una 
scheda dati di sicurezza con informazioni adeguate, in conformità al Regolamento (CE) 2020/878. e	successive	modifiche.
Classificazione	e	indicazioni	di	pericolo:	--

2.2  Elementi dell`etichetta
Etichettatura	di	pericolo	ai	sensi	del	Regolamento	(CE)	1272/2008	(CLP)	e	successive	modifiche	ed	adeguamenti.
Pittogrammi di pericolo: - 
Avvertenze: -
Indicazioni di pericolo: EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.
Consigli di prudenza: Precautionary statement(s)

2.3  Altri pericoli.  
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.
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SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

SEZIONE 5. Misure antincendio

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Non sono noti episodi di danno al personale addetto all’uso del prodotto. In caso di necessità, si adottino le seguenti misure 
generali:
INALAZIONE:	Portare	il	soggetto	all’aria	aperta.	Se	la	respirazione	cessa,	praticare	la	respirazione	artificiale.	Consultare	subito	un	
medico.
INGESTIONE: Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale 
se il soggetto è incosciente.
OCCHI e PELLE: Lavare con molta acqua. In caso di irritazione persistente, consultare un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati.
Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibili al prodotto.

4.3 Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali. 
Informazioni non disponibili.

5.1 Mezzi di estinzione.
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica e polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono 
incendiati,	l’acqua	nebulizzata	può	essere	utilizzata	per	disperdere	i	vapori	infiammabili	e	proteggere	le	persone	impegnate	a	
fermare la perdita.
  
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d’acqua.
L’acqua	non	è	efficace	per	estinguere	l’incendio	tuttavia	può	essere	utilizzata	per	raffreddare	i	contenitori	chiusi	esposti	alla	fiamma	
prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela.
PERICOLI DOVUTI ALL’ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione.
ACIDO FOSFORICO ... %
Allontanare	se	possibile	i	contenitori	della	sostanza	dal	luogo	dell’incendio	o	raffreddare,	poiché	se	esposta	ad	irraggiamento	
termico o se direttamente coinvolta essa può dare origine a fumi tossici.
Allontanare	se	possibile	i	contenitori	della	sostanza	dal	luogo	dell’incendio	o	raffreddare,	poiché	se	in	contatto	con	metalli	ed	
esposta	ad	irraggiamento	termico	la	sostanza	libera	gas	infiammabili.
 
5.3 Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi.
 
INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare	con	getti	d’acqua	i	contenitori	per	evitare	la	decomposizione	del	prodotto	e	lo	sviluppo	di	sostanze	potenzialmente	
pericolose per la salute. Indossare sempre l’equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di 
spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l’acqua contaminata usata per l’estinzione ed il residuo 
dell’incendio secondo le norme vigenti.

EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti	normali	per	la	lotta	al	fuoco,	come	un	autorespiratore	ad	aria	compressa	circuito	aperto	(EN	137),	completo	antifiamma	
(EN469),	guanti	antifiamma	(EN	659)	e	stivali	per	Vigili	del	Fuoco	(HO	A29	oppure	A30).

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza.
Bloccare la perdita se non c’è pericolo.

ACIDO FOSFORICO, ... % Conc.%	Classificazione	1272/2008	(CLP).  

Nr. Reg. 01-2119485924-24-XXXX   - Nota: Valore superiore del range escluso.

CAS. 7664-38-2 9 - 10 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, Nota B

CE. 231-633-2 Skin	Corr.	1B	H314:	≥	25%,	Skin	Irrit.	2	H315:	≥	10%,	Eye	Dam.	1	H318:	≥	
25%,	Eye	Irrit.	2	H319:	≥	10%

INDEX. 015-011-00-6 Orale: 500 mg/kg
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SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento

SEZIONE 8. Controllo dell’esposizione/protezione individuale

Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati 
di sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia 
per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2 Precauzioni ambientali. 
Impedire	che	il	prodotto	penetri	nelle	fognature,	nelle	acque	superficiali,	nelle	falde	freatiche.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 
Aspirare	il	prodotto	fuoriuscito	in	recipiente	idoneo.	Valutare	la	compatibilità	del	recipiente	da	utilizzare	con	il	prodotto,	verificando	
la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere	ad	una	sufficiente	areazione	del	luogo	interessato	dalla	perdita.	Lo	smaltimento	del	materiale	contaminato	deve	
essere	effettuato	conformemente	alle	disposizioni	del	punto	13.

6.4 Riferimento ad altre sezioni.
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura.
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto 
nell’ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l’impiego. Separare gli indumenti da lavoro dagli indumenti civili.

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità.
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. 
Conservare	i	contenitori	lontano	da	eventuali	materiali	incompatibili,	verificando	la	sezione	10.

7.3 Usi finali particolari. 
Informazioni non disponibili.

8.1 Parametri di controllo.  
 Riferimenti Normativi: EU   OEL EU   Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE;   
      Direttiva 2000/39/CE.
   TLV-ACGIH   ACGIH 2016
 ACISO FOSFORICO, ....%

Valore limite di soglia

TIPO STATO TWA/8h STEL/15min

mg/m3 ppm mg/m3 ppm

OEL EU 1 2

TLV-ACGIH 1 3

Legenda:  
(C) = CEILING ; INALAB = Frazione Inalabile ; RESPIR = Frazione Respirabile ; TORAC = Frazione Toracica.

8.2 Controlli dell`esposizione.   
Considerato che l’utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali,	assicurare	una	buona	ventilazione	nel	 luogo	di	 lavoro	 tramite	un’efficace	aspirazione	 locale.	 I	dispositivi	di	protezione	
individuali devono riportare la marcatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
PROTEZIONE DELLE MANI
In caso sia previsto un contatto prolungato con il prodotto, si consiglia di proteggere le mani con guanti da lavoro resistenti alla 
penetrazione (rif. norma EN 374).
Per	la	scelta	definitiva	del	materiale	dei	guanti	da	lavoro	si	deve	valutare	anche	il	processo	di	utilizzo	del	prodotto	e	gli	eventuali	
ulteriori prodotti che ne derivano. Si rammenta inoltre che i guanti in lattice possono dare origine a fenomeni di sensibilizzazione.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE 
e norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.

CAS. 7664-38-2 9 - 10 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, Nota B

CE. 231-633-2 Skin	Corr.	1B	H314:	≥	25%,	Skin	Irrit.	2	H315:	≥	10%,	Eye	Dam.	1	H318:	≥	
25%,	Eye	Irrit.	2	H319:	≥	10%

INDEX. 015-011-00-6 Orale: 500 mg/kg
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SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si 
consiglia	di	indossare	una	maschera	con	filtro	di	tipo	B	la	cui	classe	(1,	2	o	3)	dovrà	essere	scelta	in	relazione	alla	concentrazione	
limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle 
(aerosol,	fumi,	nebbie,	ecc.)	occorre	prevedere	filtri	di	tipo	combinato.
L`utilizzo	di	mezzi	di	protezione	delle	vie	respiratorie	è	necessario	in	caso	le	misure	tecniche	adottate	non	siano	sufficienti	per	
limitare	l`esposizione	del	lavoratore	ai	valori	di	soglia	presi	in	considerazione.	La	protezione	offerta	dalle	maschere	è	comunque	
limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emer-
genza, indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d’aria 
esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 
529.
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE.
Le	emissioni	da	processi	produttivi,	comprese	quelle	da	apparecchiature	di	ventilazione	dovrebbero	essere	controllate	ai	fini	del	
rispetto della normativa di tutela ambientale.

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali.

Stato Fisico    Liquido.
Colore     Incolore
Odore     Inodore
Soglia olfattiva    Non disponibile
pH     <0,5 (soluz.100 g/l)
Punto di fusione o di congelamento  Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale  Non disponibile
Intervallo di ebollizione   Non disponibile
Punto	di	infiammabilità	 	 	 Non	applicabile
Tasso di evaporazione   Non disponibile
Infiammabilità	di	solidi	e	gas	 	 Non	applicabile
Limite	inferiore	infiammabilità	 	 Non	applicabile
Limite	superiore	infiammabilità	 	 Non	applicabile
Limite inferiore esplosività   Non applicabile
Limite superiore esplosività  Non applicabile
Tensione di vapore   Non disponibile
Densità Vapori    Non disponibile
Densità relativa    Non disponibile
Solubilità    In acqua
Coefficiente	di	ripartizione(n-ottanolo/acqua)Non	disponibile
Temperatura di autoaccensione  Non applicabile
Temperatura di decomposizione  Non disponibile
Viscosità    Non disponibile
Proprietà esplosive   Non applicabile
Proprietà ossidanti   Non applicabile

 9.2 Altre informazioni.   
 VOC (Direttiva 2010/75/CE):    0  
 VOC (carbonio volatile) :          0
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

10.1 Reattività.
 Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.
 ACIDO FOSFORICO: si decompone a temperature superiori a 200°C.
 La sostanza si decompone a contatto con alcoli, aldeidi, cianuri, chetoni, fenoli, esteri, solfuri e composti organici alogenati,  
 producendo fumi tossici.

10.2 Stabilità chimica. 
 Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.
 ACIDO FOSFORICO: Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. La sostanza polimerizza   
	 violentemente	sotto	l’influenza	di	azo	composti	e	di	epossidi.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose. 
 In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.
 ACIDO FOSFORICO: rischio di esplosione per contatto con nitrometano. Può reagire pericolosamente con alcali e sodio boro  
 idruro.

10.4 Condizioni da evitare. 
 Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.
 ACIDO FOSFORICO: Fonti di accensione. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici

10.5 Materiali incompatibili. 
 ACIDO FOSFORICO: Metalli, forti alcali, aldeidi, solfuri e perossidi.

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi. 
 ACIDO FOSFORICO: ossido di fosforo.

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in 
base	alle	proprietà	delle	sostanze	contenute,	secondo	i	criteri	previsti	dalla	normativa	di	riferimento	per	la	classificazione.
Considerare	 perciò	 la	 concentrazione	 delle	 singole	 sostanze	 pericolose	 eventualmente	 citate	 in	 sez.	 3,	 per	 valutare	 gli	 effetti	
tossicologici derivanti dall`esposizione al prodotto.
Informazioni	sugli	effetti	tossicologici.
Dati riferiti alla miscela:
TOSSICITÀ ACUTA:
LC50	(Inalazione	-	vapori)	della	miscela:	Non	classificato	(nessun	componente	rilevante).
LC50	(Inalazione	-	nebbie	/	polveri)	della	miscela:	Non	classificato	(nessun	componente	rilevante).
LD50	(Orale)	della	miscela:	Non	classificato	(nessun	componente	rilevante).
LD50	(Cutanea)	della	miscela:	Non	classificato	(nessun	componente	rilevante).
CORROSIONE	CUTANEA	/	IRRITAZIONE	CUTANEA:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.
GRAVI	DANNI	OCULARI	/	IRRITAZIONE	OCULARE.:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.
SENSIBILIZZAZIONE	RESPIRATORIA	O	CUTANEA:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.
MUTAGENICITÀ	SULLE	CELLULE	GERMINALI.:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.
CANCEROGENICITÀ:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.
TOSSICITÀ	PER	LA	RIPRODUZIONE.:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.
TOSSICITÀ	SPECIFICA	PER	ORGANI	BERSAGLIO	(STOT)	-	ESPOSIZIONE	SINGOLA:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	
per questa classe di pericolo.
TOSSICITÀ	SPECIFICA	PER	ORGANI	BERSAGLIO	(STOT)	-	ESPOSIZIONE	RIPETUTA:Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	
per questa classe di pericolo.
PERICOLO	IN	CASO	DI	ASPIRAZIONE:	Non	risponde	ai	criteri	di	classificazione	per	questa	classe	di	pericolo.

ACIDO FOSFORICO: Il prodotto è corrosivo e provoca gravi ustioni e vescicolazioni sulla pelle, che possono comparire anche 
successivamente all’esposizione. Le ustioni causano forte bruciore e dolore. A contatto con gli occhi provoca gravi lesioni e può 
causare opacità della cornea, lesione dell’iride, colorazione irreversibile dell’occhio. Gli eventuali vapori sono caustici per l’apparato 
respiratorio e possono provocare edema polmonare, i cui sintomi diventano manifesti, a volte, solo dopo qualche ora. I sintomi di 
esposizione possono comprendere: sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto, cefalea, nausea e 
vomito.	L’ingestione	può	provocare	ustioni	alla	bocca,	alla	gola	e	all’esofago;	vomito,	diarrea,	edema,	rigonfiamento	della	laringe	e	
conseguente	soffocamento.	Può	avvenire	anche	perforazione	del	tratto	gastrointestinale.	Il	prodotto	provoca	gravi	lesioni	oculari	e	
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può	causare	opacità	della	cornea,	lesione	dell’iride,	colorazione	irreversibile	dell’occhio.	Effetti	acuti:	il	contatto	con	gli	occhi	provoca	
irritazione; i sintomi possono includere: arrossamento, edema, dolore e lacrimazione.
L’inalazione dei vapori può causare moderata irritazione del tratto respiratorio superiore; il contatto con la pelle può provocare 
moderata irritazione.
L’ingestione può provocare disturbi alla salute, che comprendono dolori addominali con bruciore, nausea e vomito.

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

L’acido fosforico può penetrare nell’organismo per inalazione dei suoi aerosol e per ingestione. Libera ioni fosfato che sono eliminati 
con le urine. Le particelle di acido fosforico sono igroscopiche e hanno tendenza ad aumentare di volume nel passaggio attraverso le 
vie respiratorie. Contengono il 90% di umidità nella trachea e il 99% nei polmoni. L’acido fosforico a contatto con l’umidità del tratto 
gastrointestinale è trasformato in ioni fosfato.

L’assorbimento	e,	in	quantità	limitata,	il	riassorbimento	nel	tratto	gastrointestinale	sono	influenzati	da	diversi	fattori.	Il	trasporto	verso	
il sangue è un fenomeno attivo che viene stimolato dalla vitamina D. Nell’uomo adulto circa i 2/3 della quantità ingerita è assorbita 
ed eliminata con le urine. Nel bambino la quantità assorbita non viene completamente eliminata, di conseguenza il tasso plasmatico 
rimane più elevato rispetto a quello di un adulto.

Tossicità acuta

Ratto DL50 (orale): 1530 mg/kg

Coniglio DL50 (cutanea): 2740 mg/kg

Ratto CL50-4 ore (inalatoria): > 213 mg/m3

Corrosione/irritazione cutanea

La sostanza ha azione corrosiva. La gravità è in relazione alla concentrazione della soluzione, alla quantità e alla durata del contatto. 
Può	provocare	una	colorazione	giallastra	della	cute.	A	seconda	del	danno	si	osserva	eritema	caldo	e	doloroso,	flittene	o	necrosi.	
L’evoluzione si può complicare con sovrainfezioni, sequele estetiche o funzionali.

Corrosione per le vie respiratorie

I vapori e l’aerosol sono corrosivi. La gravità delle lesioni è in relazione alla concentrazione della soluzione, alla quantità e alla durata 
del contatto.

Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi

La sostanza ha azione corrosiva. La gravità è in relazione alla concentrazione della soluzione, alla quantità e alla durata del contatto. 
I sintomi sono: dolore immediato, lacrimazione, iperemia congiuntivale e spesso blefarospasmo. Sequele possibili sono: aderenze 
congiuntivali, opacità corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità. Una goccia di soluzione di acido fosforico tamponata con pH 
2,5 comporta solo lieve prurito senza lesioni. Una goccia di una medesima soluzione tamponata a pH 3,4 è perfettamente tollerata.

Sensibilizzazione respiratoria

L’ inalazione di sostanza può causare una sindrome di Brooks (asma indotta da irritanti).

Sensibilizzazione cutanea

La sostanza non ha mostrato potere sensibilizzante su cavia.

Mutagenicità delle cellule germinali

In vitro ha fornito risultati negativi nel saggio di Ames, con o senza attivazione metabolica. In vivo un saggio di ricombinazione genica 
su Drosophila ha fornito risultato negativo. Un saggio sui letali dominanti, eseguito su ratto, ha mostrato un aumento di femmine che 
presentavano riassorbimenti dopo accoppiamento con maschi esposti alla concentrazione più bassa.
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Cancerogenicità

In una recente valutazione i dati hanno mostrato associazione tra esposizione a nebbie di acidi inorganici forti e cancro laringeo 
nell`uomo	mentre	sono	risultati	limitati	per	affermare	un	associazione	causale	con	il	cancro	bronchiale.	Nell`uomo	è	stata	osservata	
inoltre associazione positiva tra esposizione a nebbie di acidi inorganici forti e cancro polmonare (IARC, 2012; INRS, 2011). - La 
International Agency for Research on Cancer (IARC) alloca le nebbie di acidi inorganici forti nel gruppo 1 (cancerogeno accertato 
per	l’uomo)	sulla	base	di	evidenza	di	cancerogenicità	sufficiente	nell’uomo	(cancro	a	carico	della	laringe	e	associazione	positiva	tra	
esposizione a nebbie di acidi forti inorganici e cancro del polmone) (IARC, 2012).

Tossicità per la riproduzione:

-	Effetti	avversi	su	funzione	sessuale	e	fertilità:	Dato	non	disponibile.

-	Effetti	avversi	sullo	sviluppo:	Non	sono	disponibili	dati	sull’uomo.	Nel	ratto	è	fetotossica	in	caso	di	esposizione	ad	elevate	quantità	
di sostanza per via inalatoria.

-	Effetti	su	allattamento	o	attraverso	allattamento:	Dato	non	disponibile.

Tossicità	specifica	per	organi	bersaglio	(STOT)	-	esposizione	singola
Dato non disponibile.

Tossicità	specifica	per	organi	bersaglio	(STOT)	-	esposizione	ripetuta
Dato non disponibile.

Pericolo in caso di aspirazione Dato non disponibile.

Vie probabili di esposizione

Le principali vie di esposizione potenziale si prevede possano essere il contatto cutaneo e l’inalazione nei lavoratori esposti alla 
produzione e all’uso della sostanza.

Effetti	immediati,	ritardati	e	cronici	derivanti	da	esposizione	a	breve	e	lungo	termine

L’esposizione per via inalatoria a vapori o ad aerosol causa immediatamente segni d’irritazione delle vie respiratorie: rinorrea, starnuti, 
sensazione di bruciore nasale e faringeo, tosse, dispnea e dolore toracico. La prognosi può essere infausta qualora intervengano un 
edema laringeo o un broncospasmo. Al termine dell’esposizione si ha solitamente una remissione della sintomatologia, ma entro le 
48 ore può aversi edema polmonare ritardato. Complicanze sono le sovrainfezioni batteriche. L’ipersecrezione e la desquamazione 
della mucosa bronchiale, in presenza di lesioni estese, sono responsabili di ostruzioni bronchiali ed atelectasie. Altre sequele 
possibili	sono:	stenosi	bronchiale,	bronchiectasie,	fibrosi	polmonare.	L’ingestione	di	una	soluzione	concentrata	di	sostanza	causa	
dolori alla bocca, restrosternali ed epigastrici, associati a iperscialorrea e vomito frequentemente sanguinolento. Si ha acidosi 
metabolica, iperleucocitosi ed emolisi. Complicanze nel breve termine sono perforazione esofagea o gastrica, emorragie digestive, 
fistole	(esotracheale	o	aorto-esofagea),	difficoltà	respiratoria	(per	edema	laringeo,	pneumopatia	da	inalazione	o	fistola	esotracheale),	
stato di shock e coagulazione intravascolare disseminata. Nell’evoluzione nel lungo termine si possono avere stenosi digestive, 
in particolare esofagee. Vi è anche il rischio di una cancerizzazione delle lesioni del tratto digestivo. Non sono disponibili dati per 
esposizioni croniche alla sostanza.

Effetti	interattivi	:	Dato	non	disponibile

SEZIONE 12.   Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente. Avvisare le autorità competenti se 
il prodotto ha raggiunto corsi d’acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1 Toxicity         
ACIDO FOSFORICO:
LC50 Pesci    3,25 mg/l/96h Lepomis macrochirus
EC50 Crostacei   > 100 mg/l/48h Dapgnia magna
EC50 Alghe / Piante Acquatiche  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus
NOEC Cronica Alghe / Piante Acquatiche 100 mg/l Desmodesmus subspicatus
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SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

12.2  Persistenza e degradabilità
ACIDO FOSFORICO:
A 200 °C diventa acido pirofosforico.
A 300 °C diventa acido metafosforico.
Degrada in condizioni anaerobiche.

12.3 Potenziale di bioaccumulo        
Informazioni non disponibili.

12.4 Mobilità nel suolo         
ACIDO FOSFORICO:
La sostanza reagisce chimicamente con i componenti alcalini al suolo formando composti più o meno solubili (in funzione del pH 
finale).

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB        
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6 Altri effetti avversi 
ACIDO FOSFORICO:
La nebulizzazione di una soluzione al 15-20% provoca la distruzione di foglie di piante di piselli, fagioli, barbabietole, rape ed 
erbacce.

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti.        
Riutilizzare,	se	possibile.	I	residui	del	prodotto	tal	quali	sono	da	considerare	rifiuti	speciali	non	pericolosi.
Lo	smaltimento	deve	essere	affidato	ad	una	società	autorizzata	alla	gestione	dei	rifiuti,	nel	rispetto	della	normativa	nazionale	ed	
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei 
rifiuti.

14.1Numero ONU
Non applicabile

14.2 Nome di spedizione dell`ONU
Non applicabile

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto       
Non applicabile

14.4 Gruppo di imballaggio
Non applicabile

14.5 Pericoli per l`ambiente
Non applicabile

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Non applicabile

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC 
Informazione non pertinente
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SEZIONE 16. Altre informazioni

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione
15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela.
Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l’Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006: Nessuna.
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH): Nessuna.
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH): Nessuna.
Sostanze	soggette	ad	obbligo	di	notifica	di	esportazione	Reg.	(CE)	649/2012:	Nessuna.
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: Nessuna.
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: Nessuna.
Controlli Sanitari: Informazioni non disponibili.

15.2 Valutazione della sicurezza chimica
E’	stata	effettuata	una	valutazione	di	sicurezza	chimica	per	le	seguenti	sostanze	contenute:	Acido	Fosforico,	...	%

Expl. 1.1 Esplosivo, divisione 1.1
Met. Corr. 1 Sostanza o miscela corrosiva per i metalli, categoria 1
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B
Skin Corr. 1C Corrosione cutanea, categoria 1C
Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.
H290 Può essere corrosivo per i metalli.
H301 Tossico se ingerito.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H331 Tossico se inalato.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H315 Provoca irritazione cutanea.
EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

LEGENDA:
ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS: Numero del Chemical Abstract Service
-	CE:	Numero	identificativo	in	ESIS	(archivio	europeo	delle	sostanze	esistenti)
- CLP: Regolamento (CE) 1272/2008
-	DNEL:	Livello	derivato	senza	effetto
-	EC50:	Concentrazione	che	dà	effetto	al	50%	della	popolazione	soggetta	a	test
- EmS: Emergency Schedule
-	GHS:	Sistema	armonizzato	globale	per	la	classificazione	e	la	etichettatura	dei	prodotti	chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
-	INDEX:	Numero	identificativo	nell’Allegato	VI	del	CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
-	PNEC:	Concentrazione	prevedibile	priva	di	effetti
- REACH: Regolamento (CE) 1907/2006
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- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- STA: Stima Tossicità Acuta
- TLV: Valore limite di soglia
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).
BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 2020/878 (All. II Regolamento REACH)
4. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)
14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP)
15. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP)
16. Regolamento delegato (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP)
17. Regolamento (UE) 2019/1148
18. Regolamento delegato (UE) 2020/217 (XIV Atp. CLP)
19. Regolamento delegato (UE) 2020/1182 (XV Atp. CLP)
20. Regolamento delegato (UE) 2021/643 (XVI Atp. CLP)
21. Regolamento delegato (UE) 2021/849 (XVII Atp. CLP)
- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. 
L’utilizzatore deve assicurarsi
della	idoneità	e	completezza	delle	informazioni	in	relazione	allo	specifico	uso	del	prodotto.
Non	si	deve	interpretare	tale	documento	come	garanzia	di	alcuna	proprietà	specifica	del	prodotto.
Poichè l’uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell’utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità 
le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

METODI DI CALCOLO DELLA CLASSIFICAZIONE
Pericoli	chimico	fisici:	La	classificazione	del	prodotto	è	stata	derivata	dai	criteri	stabiliti	dal	Regolamento	CLP	Allegato	I	Parte	2.	I	
metodi	di	valutazione	delle	proprietà	chimico	fisiche	sono	riportati	in	sezione	9.
Pericoli	per	la	salute:	La	classificazione	del	prodotto	è	basata	sui	metodi	di	calcolo	di	cui	all’Allegato	I	del	CLP	Parte	3,	salvo	che	sia	
diversamente indicato in sezione 11.
Pericoli	per	l’ambiente:	La	classificazione	del	prodotto	è	basata	sui	metodi	di	calcolo	di	cui	all’Allegato	I	del	CLP	Parte	4,	salvo	che	
sia diversamente indicato in sezione 12.
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1.1.  Identification of the product, substance or mixture
	 Product	identifier		 322905
 Product name  Liquitech
 INDEX number  015-011-00-6
 EC number  231-633-2
 CAS number  7664-38-2
 Registration number  01-2119485924-24-XXXX
 
1.2  Relevant identified uses of the substance or mixture and uses advised against 
	 Description/Use	 Neutralizing	liquid	for	exclusive	use	with	electrolyte	fluids

1.3  Details of the supplier of the safety data sheet 
 Supplier TELWIN SPA
 Street address Via della Tecnica, 3
 Country 36030 VILLAVERLA (VI)
 Telephone number +39 0445 858811
 Fax +39 0445 858800

1.4  Emergency telephone number
 +39 0445 858811 (working hours)

SECTION 1. Identification of the substance / mixture and of the Company

SECTION 2. Hazards identification

SECTION 3. Composition/information on ingredients

2.1 Classification of the substance or mixture 
The	product	is	not	classified	as	hazardous	pursuant	to	the	provisions	of	Regulation	(EC)	1272/2008	(CLP).	
The product, however, contains hazardous substances in such concentration to be declared in SECTION no. 3, requiring a safety 
data sheet with adequate information, in compliance with Regulation (EC) 2020/878 and subsequent amendments. 
Classification	and	hazard	statement:	--

2.2 Label elements 
azard labelling pursuant to Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments and adaptations.
Hazard pictograms: -- 
Warnings: -- 
Hazard statements: EUH210 Safety Data Sheet available on request. 
Safety advice: --

2.3 Other hazards  
Based on data available, the product does not contain PBT or vPvB substances at levels in excess of 0.1%

3.1 Substances 
Information not relevant. 

3.2 Mixtures 
Contains: 
The complete text of the hazard statements (H) is outlined in SECTION 16 of the data sheet.

PHOSPHORIC ACID, ... % Conc.%	Classification	1272/2008	(CLP)  

Nr. Reg. 01-2119485924-24-XXXX - NB: Value over range excluded.

CAS. 7664-38-2 9 - 10 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, Note B

CE. 231-633-2 Skin	Corr.	1B	H314:	≥	25%,	Skin	Irrit.	2	H315:	≥	10%,	Eye	Dam.	1	H318:	≥	
25%,	Eye	Irrit.	2	H319:	≥	10%

INDEX. 015-011-00-6 Oral: 500 mg/kg
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SECTION 4.  First aid measures

SECTION 5. Firefighting measures

SECTION 6. Accidental release measures

4.1 Description of first aid measures 
No	episodes	of	damage	to	staff	responsible	for	product	use	have	been	reported.	If	necessary,	implement	the	following	measures:	
INHALATION:	Remove	casualty	to	fresh	air.	If	breathing	stops,	practice	artificial	respiration.	Immediately	contact	a	doctor.	
INGESTION: Immediately contact a doctor. Induce vomiting only on doctor’s orders. Never give anything by mouth to an 
unconscious person. 
EYES and SKIN: Rinse with plenty of water. If irritation persists, consult a doctor.

 4.2 Most important symptoms and effects, both acute and delayed 
No episodes of damage to health ascribable to the product have been reported. 

 4.3 Indication of any immediate medical attention and special treatment needed 
Information not available. 

5.1 Extinguishing media 
SUITABLE EXTINGUISHING MEDIA 
Suitable	extinguishing	media	are:	carbon	dioxide	and	chemical	powder.	For	product	leaks	and	spillages	which	have	not	caught	fire,	
misted	water	can	be	used	to	disperse	the	flammable	vapours	and	protect	the	people	involved	to	stop	the	leak.	
UNSUITABLE EXTINGUISHING MEDIA 
Do not use water jets. 
Water	is	not	efficient	to	extinguish	fire,	however	it	can	be	used	to	cool	closed	containers	exposed	to	flames,	preventing	bursting	and	
explosions.

5.2 Special hazards arising from the substance or mixture 
HAZARDS DUE TO EXPOSURE IN THE EVENT OF FIRE 
Avoid	breathing	in	inflamed	products.	
PHOSPHORIC ACID ... % 
If	possible,	distance	the	containers	of	the	substances	from	the	location	of	the	fire	or	cool,	since	if	exposed	to	radiant	heat	or	if	
directly involved, toxic fumes can generate. 
If	possible,	distance	the	containers	of	the	substance	from	the	location	of	the	fire	or	cool,	since	if	in	contact	with	metals	and	exposed	
to	radiant	heat	the	substance	releases	flammable	gases.

5.3 Advice for firefighters 
GENERAL INFORMATION 
Cool the containers with water jets to avoid decomposition of the product and development of potentially hazardous substances for 
health.
Always	wear	complete	fire	fighting	equipment.	Collect	water	used	for	extinguishing	which	must	not	be	drained	into	the	sewers.	
Dispose of
contaminated	water	used	for	extinguishing	and	fire	residue	according	to	standards	in	force.	
EQUIPMENT 
Wear	normal	fire	fighting	gear,	such	as	an	open	circuit	compressed	air	breathing	apparatus	(EN	137),	fire	retardant	clothing	(EN	
469),	fire
retardant	gloves	(EN	659)	and	fire-fighter	boots	(HO	A29	or	A30).

6.1 Personal precautions, protective equipment and emergency procedures 
Stop the leak if not in danger. 
Wear adequate personal protective equipment (including personal protective equipment pursuant to SECTION 8 of the safety data 
sheet) to 
prevent contaminating the skin, eyes and personal clothing. These indications apply both to workers and emergency intervention 
operators.

6.2 Environmental precautions 
Prevent the product penetrating sewers, surface water and groundwater. 

6.3 Methods and material for containment and cleaning up 
Soak up spills in a suitable container. Assess compatibility of the container to use with the product, checking SECTION 10. 
Absorb the remainder with absorbent inert material. 
Ensure	sufficient	ventilation	of	the	location	of	the	spill.	Disposal	of	contaminated	material	must	be	carried	out	in	compliance	with	
provisions in point 13.
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SECTION 7. Handling and storage

SECTION 8. Exposure controls/personal protection

6.4 Reference to other SECTIONs 
Possible information on individual protection and disposal are outlined in SECTIONs 8 and 13.

7.1 Precautions for safe handling 
Handle	the	product	having	firstly	consulted	all	the	SECTIONs	of	this	safety	data	sheet.	Avoid	dispersion	of	the	product	in	the	
environment. 
Do not eat, drink or smoke during use. Separate work clothing from normal clothing. 

7.2 Conditions for safe storage, including any incompatibilities 
Only store in the original container. Keep the containers closed, in a well-ventilated area, away from direct sunlight. Keep the 
containers far from any incompatible materials, checking SECTION 10. 

7.3 Specific end use(s). 
Information not available.

8.2 Exposure controls
Considering use of adequate technical measures should always have priority over personal protective equipment, ensure good 
ventilation	of	the	workplace	using	efficient	local	extraction	system.	Personal	protective	equipment	must	be	CE	marked	to	certify	its	
compliance with standards in force. 
-  Hand protection: In the event of prolonged contact with the product, you are advised to protect hands with work gloves that 

resist penetration (ref. standard EN 374). 
	 For	the	definitive	choice	of	material	in	the	work	gloves,	you	must	also	access	the	use	process	of	the	product	and	any	further	

derivative products. Remember that latex gloves can cause irritation.
 -  Skin protection: Wear work gear with long sleeves and safety footwear for professional use, category I (ref. Directive 89/686/

EEC and standard EN ISO 20344). Wash with soap and water having removed protective clothing. 
 -  Eye protection: You are advised to wear sealed protective goggles (ref. standard EN 166). 
-  Respiratory protection: In the event a threshold value is exceeded (e.g. TLV-TWA) of the substance or one or more of the 

substances	in	the	product,	you	are	advised	to	wear	a	mask	with	filter	type	B	whose	class	(1,	2	or	3)	should	be	chosen	in	relation	
to	the	use	limit	concentration.	(ref.	standard	EN	14387).	If	gas	or	vapours	are	present	of	a	different	nature	and/or	gas	or	vapours	
with	particles	(aerosols,	fumes,	mist,	etc.),	you	need	to	use	combined	filters.	

	 Use	of	protective	equipment	for	the	airways	is	necessary	in	the	event	the	technical	measures	implemented	are	not	sufficient	to	
limit	workers’	exposure	to	the	threshold	values	taken	into	consideration.	The	protection	offered	by	the	masks	is	however	limited.	
If the substance considered is odourless or its odour threshold is higher than the relevant TLV-TWA and in the event of an 
emergency, wear anopen circuit, compressed air breathing apparatus (ref. standard EN 137) or an external air supply breathing 
apparatus (ref. standard EN   138). To correctly choose the airways protection equipment, refer to standard EN 529. 

8.1 Parametri di controllo.  
 Riferimenti Normativi:  

 EU OEL EU    Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE;
      Direttiva 2000/39/CE.
  TLV-ACGIH    ACGIH 2016
PHOSPHORIC ACID, ... % 

Legend: 
C) = CEILING; INHALAB = Inhalable Fraction; BREATH = Breathable Fraction; TORAC = Thoracic Fraction

Threshold limit values

TYPE STATUS TWA/8H STEL/15MIN

mg/m3 ppm mg/m3 ppm

OEL EU 1 2

TLV-ACGIH 1 3
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SECTION 10. Stability and reactivity

SECTION 9. Physical and chemical properties

-  Environmental exposure controls. 
 Production process emissions, including those from ventilation devices should be checked to ensure compliance with   
 environmental protection legislation.

9.1 Information on basic physical and chemical properties 

Physical state  Liquid 
Colour  Colourless 
Odour  Odourless 
Odour threshold  Not available 
pH  <0,5 (solut.100 g/l) 
Melting point/freezing point  Not available 
Initial boiling point and boiling range  Not available 
Flash point  Not applicable 
Evaporation rate  Not available 
Flammability (solid, gas)  Not applicable 
lower	flammability	limit	 Not	applicable	
Upper	flammability	limit		 Not	applicable	
Lower explosive limit Not applicable 
Upper explosive limit Not applicable 
Vapour pressure  Not available 
Vapour density  Not available 
Relative density  Not available 
Solubility  In water 
Partition	coefficient:	n-octanol/water		 Not	available	
Auto-ignition temperature  Not available 
Decomposition temperature  Not available 
Viscosity  Not available 
Explosive properties  Not applicable 
Oxidising properties  Not applicable 

 9.2  Other information
VOC (Directive 2010/75/EC): 0 
VOC (volatile carbon): 0

10.1 Reactivity 
There are no particular reaction hazards with other substances in normal use conditions. 
PHOSPHORIC ACID: decomposes at temperatures over 200°C The substance decomposes on contact with alcohol, aldehydes, 
cyanides, ketones, phenols, esters, sulphides and halogenated organic compounds, producing toxic fumes.

10.2 Chemical stability 
The product is stable in normal use and storage conditions. 
PHOSPHORIC ACID: The product is stable in normal use and storage conditions. 

The	substance	violently	polymerises	under	the	influence	of	azo	compounds	and	epoxides.

10.3 Possibility of hazardous reactions 
No hazardous reactions are foreseeable in normal use and storage conditions. 
PHOSPHORIC ACID: risk of explosion due to contact with nitromethane. It can react dangerously with alkali and Sodium borohydride.

10.4 Conditions to avoid 
None in particular. However, comply with the usual precautions for chemical products. 
PHOSPHORIC ACID: Ignition sources. However, comply with the usual precautions for chemical products.
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SECTION 11. Toxicological information

10.5 Incompatible materials 
PHOSPHORIC ACID: Metals, strong alkalis, aldehydes, sulphides and peroxides. 

10.6 Hazardous decomposition products 
PHOSPHORIC ACID: phosphorous oxide.

In the absence of test toxicology data on the product itself, the possible hazards to health of the product were evaluated based 
on	 the	chemical	properties	 contained,	according	 to	 the	 reference	 legislation	outlined	 for	 the	classification.Therefore	consider	 the	
concentration	of	 individual	hazardous	substances	possibly	mentioned	 in	sect.	3	 to	evaluate	 the	toxicological	effects	deriving	 from	
exposure to the product. 

11.1 Information on toxicological effects 
Data referring to mixtures: 
ACUTE TOXICITY. 
LC50	(Inhalation	-	vapours)	of	the	mixture:	Not	classified	(no	relevant	component).	
LC50	(Inhalation	-	mist/dust)	of	the	mixture:	Not	classified	(no	relevant	component).	
LD50	(Oral)	of	the	mixture:	Not	classified	(no	relevant	component).	
LD50	(Skin)	of	the	mixture:	Not	classified	(no	relevant	component).	
SKIN CORROSION / SKIN IRRITATION. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
SERIOUS EYE DAMAGE / EYE IRRITATION. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
RESPIRATORY OR SKIN SENSITISATION. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
GERM CELL MUTAGENICITY. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	

PHOSPHORIC ACID: The product is corrosive and causes serious burns and blisters on the skin, which can also appear after 
exposure. 
The burns cause strong scalding and pain. In contact with the eyes, it causes serious injuries and can cause opacity of the cornea, 
damage to the iris and irreversible eye colouration. Possible vapours are caustic for the respiratory tract and can cause pulmonary 
oedema, whose symptoms manifest, at times, only after a few hours. The symptoms of exposure include: sensitivity to burns, cough, 
asthmatic 
breathing, laryngitis, shortness of breath, headache, nausea and vomiting. Ingestion can burn the mouth, throat and oesophagus; 
vomit,	diarrhoea,	oedema,	swelling	of	 the	 larynx	and	resulting	suffocation.	The	gastrointestinal	 tract	may	also	be	perforated.	The	
product causes serious eye injuries and can cause opacity of the cornea, iris damage and irreversible colouration of the eye. Acute 
effects:	contact	with	the	eyes	can	cause	irritation;	the	symptoms	can	include:	reddening,	oedema,	pain	and	tearing.	
Inhalation of vapours can cause moderate irritation of the upper respiratory tract; contact with skin can cause moderate irritation. 
Ingestion can cause health problems, including abdominal pain with burning, nausea and vomiting.
CARCINOGENICITY. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
REPRODUCTIVE TOXICITY. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
REPRODUCTIVE TOXICITY. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - SINGLE EXPOSURE. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - REPEATED EXPOSURE. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	
ASPIRATION HAZARD. 
Does	not	meet	the	classification	criteria	for	this	hazard	class.	

Metabolism, kinetics, action mechanism and other information

Phosphoric acid can penetrate the body through inhalation of its aerosols and through ingestion. Free phosphate ions which are 
eliminated with urine. The phosphoric acid particles are hygroscopic and tend to increase in volume when passing through the airways. 
They contain 90% humidity in the trachea and 99% in the lungs. Phosphoric acid in contact with humidity in the gastrointestinal tract 
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is	transformed	into	phosphate	ions.	Absorption	and,	in	limited	quantity,	re-absorption	in	the	gastrointestinal	tract	are	influenced	by	
various factors. Transport to the blood is an active phenomena which is stimulated by vitamin D. In an adult male, 2/3 of the quantity 
ingested is absorbed and eliminated in urine. In children, the quantity absorbed is not completely eliminated. As a result, the plasma 
rate remains higher than that of an adult.

Acute toxicity

Rat DL50 (oral): 1530 mg/kg 

Rabbit DL50 (skin): 2740 mg/kg 

Rat CL50-4 ore (inhalation): > 213 mg/m3 

Skin corrosion/irritation

The substance has a corrosive action. The severity relates to the concentration of the solution, the quantity and the duration of 
contact. It can cause yellowish colouration of the skin. Based on the damage, hot and painful erythema, blisters or necrosis are 
observed. Evolution can complicate with suprainfection, aesthetic or functional sequellae. 

Corrosion of the airways 

The vapours and aerosol are corrosive. The severity of the injuries relates to the concentration of the solution, the quantity and the 
duration of contact. 

Serious eye injuries /serious eye irritation

The substance has a corrosive action. The severity relates to the concentration of the solution, the quantity and the duration of 
contact. The symptoms are: immediate pain, tearing, conjunctival hyperemia and often blepharospasms. Possible sequellae are: 
conjunctival	adhesions,	corneal	opacity,	cataract,	glaucoma	and	also	blindness.	A	drop	of	phosphoric	acid	solution	buffered	with	pH	
2.5	will	cause	slight	itchiness	without	injury.	A	drop	of	the	same	solution	buffered	with	pH	3.4	is	perfectly	tolerated.	

Respiratory sensitisation 

Inhalation of the substance can cause Brooks syndrome (asthma induced by irritants). 

Skin sensitisation 

The substance has not demonstrated sensitising powers on guinea pigs. 

Germ cell mutagenicity. 

In vitro, it provided negative results in the Ames assay, with or without metabolic activation. In vivo, a genetic recombination assay on 
Drosophila provided a negative result. A dominant lethal assay, on rats, showed an increase in females the presented re-absorption 
after mating with males exposed to a very low concentration. 

Carcinogenicity 

In a recent assessment, the data demonstrated an association between exposure to strong inorganic acid mists and laryngeal 
cancer	in	humans	while	the	results	are	limited	to	confirm	causal	association	with	bronchial	cancer.	In	humans,	a	positive	association	
was also observed between exposure to strong inorganic acid mists and lung cancer (IARC, 2012; INRS, 2011). - The International 
Agency	for	Research	on	Cancer	(IARC)	allocates	strong	inorganic	acid	mists	in	group	1	(confirmed	carcinogen	for	humans)	based	
on	evidence	of	sufficient	carcinogenicity	in	humans	(larynx	cancer	and	positive	association	between	inorganic	strong	acids	and	lung	
cancer) (IARC, 2012). 

Reproductive toxicity: 

-	Adverse	effects	on	sexual	function	and	fertility:	Data	not	available.	

-	Adverse	effects	on	development:	No	data	are	available	for	humans.	In	rats,	it	has	fetal	toxic	effects	in	the	event	of	exposure	to	high	
quantities of substances via inhalation. 
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SECTION 12. Ecological information

-	Effects	on	breastfeeding	or	through	breastfeeding:	Data	not	available.	

Specific	target	organ	toxicity	(STOT)	-	Single	exposure	

Data not available. 

Specific	target	organ	toxicity	(STOT)	-	Repeated	exposure	

Data not available. Aspiration hazard Data not available. 

Likely exposure routes

The main, potential exposure routes foreseeable can be skin contact and inhalation by workers exposed to production and use of the 
substance. 

Immediate,	delayed	and	chronic	effects	deriving	from	short	and	long	term	exposure.	

Exposure of the airways to vapours or aerosols causes immediate signs of irritation of the airways: runny nose, sneezing, sensation 
of nasal and pharyngeal burning, cough, dyspnea and chest pain. The prognosis can be poor in the event of developing laryngeal 
oedema or bronchospasm. At the end of exposure, you usually have remission of symptoms, but within 48 hours delayed pulmonary 
oedema	may	develop.	Complications	include	bacterial	suprainfections.	Hypersecretion	and	flaking	of	the	bronchial	mucous,	in	the	
presence of extensiveinjuries, are responsible for bronchial obstruction and atelectasis. Other possible sequellae are: spinal stenosis, 
bronchiectasis	and	pulmonary	fibrosis.	 Ingestion	of	a	concentrated	solution	of	substance	causes	mouth	pain,	epigastric	or	chest	
discomfort, associated with hypersalivation and vomiting often containing blood. You have metabolic acidosis, hyperleukocytosis and 
haemolysis.	Complications	in	the	short	term	are	oesophageal	or	gastric	perforation,	digestive	haemorrhages,	fistulas	(esotracheal	or	
aortic-esophageal),	breathing	difficulties	(due	to	laryngeal	oedema,	pulmonary	disease	due	to	inhalation	or	esotracheal	fistula),	state	
of shock and disseminated intravascular coagulation. In the long term, digestive stenosis can develop, in particular oesophageal. 
There is also a risk of cancerization of the digestive tract injuries. No data are available for chronic exposure to substances. 

Interactive	effects	

Data not available.

Use according to good working practices, avoiding release of the product in the environment. Notify the competent authorities if the 
product has reached waterways or it has contaminated the ground or vegetation. 

12.1 Toxicity 
PHOSPHORIC ACID

LC50 - Fish.  3.25 mg/l/96h Lepomis macrochirus 
EC50	-	Shellfish.		 >	100	mg/l/48h	Daphnia	magna	
EC50 - Algae / Aquatic Plants.  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 
NOEC Chronic Algae / Aquatic Plants. 100 mg/l Desmodesmus subspicatus

12.2 Persistence and degradability 
PHOSPHORIC ACID: 
At 200 °C it becomes pyrophosphoric acid. 

At 300 °C it becomes metaphosphoric acid. 

Degrades in anaerobic conditions.

 12.3 Bioaccumulative potential
Information not available. 

12.4 Mobility in soil
PHOSPHORIC ACID: 
The	substance	chemically	reacts	to	alkaline	components	on	the	ground	forming	more	or	less	soluble	compounds	(based	on	final	pH).
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SECTION 15. Regulatory information

SECTION 13. Disposal considerations

SECTION 14. Transport information

12.5 Results of PBT and vPvB assessment 
Based on data available, the product does not contain PBT or vPvB substances at levels in excess of 0.1%. 

12.6 Other adverse effects 
PHOSPHORIC ACID: 
Misting a solution at 15-20% causes destruction of the leaves of pea, bean, sugar beet, turnip and weed plants

13.1 Waste treatment methods 
Re-use, if possible. The product residue as such is considered non-hazardous special waste. 
Disposal must be entrusted to a company authorised to manage waste, in compliance with national and, possible, local legislation. 
CONTAMINATED PACKAGING 
Contaminated packaging must be sent for recycling or disposal in compliance with national standards on waste management

The product is not considered hazardous pursuant to provisions in force on transport of hazardous goods by road (A.D.R.) 
or rail (RID), by sea (IMDG Code) and by air (IATA). 

14.1 UN number
Not applicable.

14.2 UN proper shipping name
Not applicable.
14.3 Transport hazard class(es)
Not applicable.

14.4 Packing group
Not applicable.

14.5 Environmental hazards
Not applicable.

14.6 Special precautions for user
Not applicable.

14.7 Transport in bulk according to Annex II of Marpol and the IBC Code
Information not relevant.

15.1 Safety, health and environmental regulations/legislation specifically for the substance or mixture.
Seveso category - Directive 2012/18/EC:
Restrictions relating to the product or contained substances pursuant to Annex XVII EC Regulation 1907/2006: None.
Substances in Candidate List (Art. 59 REACH): None.
Substances subject to authorisation (Annex XIV REACH): None.
List	of	substances	subject	to	export	notification	procedure	Reg.	(EC)	649/2012:	None.
Substances subject to Rotterdam Convention: None.
Substances subject to Stockholm Convention: None.
Health Checks: Information not available.
15.2 Chemical safety assessment.
A chemical safety assessment was carried out for the following substances contained:
Phosphoric Acid, ....%



SAFETY DATA SHEET
CS0006

Place and date of issue:
Villaverla: 29.05.2017
ED.1: 25.05.2023
IT............P.1
EN..........P.11
ES..........P.21O-PHOSPHORIC ACID 9.5%

- 19 -

*COPIA DOCUMENTO TRADOTTO DALL’ORIGINALE - COPY OF DOCUMENT TRANSLATED FROM THE ORIGINAL - COPIA DE DOCUMENTO TRADUCIDO DEL ORIGINAL

SECTION 16. Other information

The text of the hazard statements (H) outlined in SECTION 2-3 of the data sheet:
Met. Corr. 1 Substance or mixture corrosive to metals, category 1
Skin Corr. 1B Skin corrosion, category 1B
Skin Corr. 1C Skin corrosion, category 1C
Eye Dam. 1 Serious eye damage/eye irritation, category 1
Eye Irrit. 2 Eye irritation, category 2
Skin Irrit. 2 Skin irritation, category 2
H290  Can be corrosive to metals.
H314  Causes serious skin burns and serious eye injuries.
H318  Causes serious eye injuries.
H319  Causes serious eye irritation.
H315  Causes skin irritation.
EUH210  Safety Data Sheet available on request.

LEGEND:
- ADR: European Agreement concerning the Carriage of Dangerous Goods by Road
- CAS NUMBER: Chemical Abstract Service number
-	CE50:	Concentration	that	affects	50%	of	the	population	subject	to	testing
-	EC	NUMBER:	Identification	number	in	ESIS	(European	Standardised	Information	Sheet)
- CLP: Regulation EC 1272/2008
-	DNEL:	Derived	No-Effect	Level
- EmS: Emergency Schedule
-	GHS:	Globally	Harmonised	System	for	the	classification	and	labelling	of	chemical	products
- IATA DGR: Regulation for the carriage of dangerous goods by the International Air Transport Association
- IC50: Immobilisation concentration of 50% of the population subject to testing
- IMDG: International Maritime Dangerous Goods Code
- IMO: International Maritime Organization
-	INDEX	NUMBER:	Identification	number	of	Annex	VI	of	the	CLP
- LC50: Lethal concentration 50%
- LD50: Lethal dose 50%
- OEL: Occupational exposure level
- PBT: Persistent, bioaccumulative and toxic according to REACH
- PEC: Predicted environmental concentration
- PEL: Predicted exposure level
-	PNEC:	Predicted	no-effect	concentration
- REACH: Regulation EC 1907/2006
- RID: Regulation concerning the international carriage of dangerous goods by rail
- TLV: Threshold limit value
- TLV CEILING: Concentration that must not be exceeded during any moment of work exposure.
- TWA STEL: Short term exposure limit
- TWA: Time weighted average exposure limit
- VOC: Volatile organic compound
- vPvB: Very persistent, very bioaccumulating according to REACH
- WGK: Water Endangerment Class (Germany).

GENERAL BIBLIOGRAPHY:
1. Regulation (EU) 1907/2006 of the European Parliament (REACH)
2. Regulation (EU) 1272/2008 of the European Parliament (CLP)
3. Regulation (EU) 790/2009 of the European Parliament (I Atp. CLP)
4. Regulation (EU) 2015/830 of the European Parliament
5. Regulation (EU) 286/2011 of the European Parliament (II Atp. CLP)
6. Regulation (EU) 618/2012 of the European Parliament (III Atp. CLP)
7. Regulation (EU) 487/2013 of the European Parliament (IV Atp. CLP)
8. Regulation (EU) 944/2013 of the European Parliament (V Atp. CLP)
9. Regulation (EU) 605/2014 of the European Parliament (VI Atp. CLP)
- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
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- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- ECHA Agency Web Site
Note for user:
The information contained in this data sheet is based on the knowledge available to us on the latest version date.
The	user	must	ensure	suitability	and	completeness	of	information	relative	to	the	specific	product	use.
This	document	must	not	be	interpreted	as	a	warranty	of	any	specific	property	of	the	product.
Since use of the product is not directly under our control, the user is obliged to follow, under his responsibility, valid laws and 
regulations on
hygiene and safety.
No liability can be taken for improper use.
Provide	adequate	information	to	staff	responsible	for	use	of	chemical	products.
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1.1.  Identificación de producto 
 Código de producto  322905 
 Nombre del producto  Liquitech 
 ÍNDICE número  015-011-00-6 
 Número  CE 231-633-2 
 Número  CAS 7664-38-2 
 Número de registro  01-2119485924-24-XXXX

1.2  Usos pertinentes identificados de la sustancia o mezcla y usos desaconsejados 
 Descripción/Uso		 Líquido	neutralizante	de	uso	exclusivo	con	fluidos	electrolíticos

1.3  Datos del proveedor de la ficha de datos de seguridad 
 Razón social  TELWIN SPA 
 Dirección  Via della Tecnica, 3 
 País/Estado  36030 VILLAVERLA (VI) 
	 Número	de	teléfono		 +39	0445	858811 
 Número de fax  +39 0445 858800 
 correo electrónico  telwin@telwin.com

1.4  Número de teléfono de emergencia
 +39 0445 858811 (orario laboral)

3.1 Sustancias 
Información irrelevante. 
 
3.2 Mezclas 
Contiene: 
El	texto	completo	de	las	indicaciones	de	peligro	(H)	se	encuentra	en	la	sección	16	de	la	ficha	técnica. 
Identificación.

SECCIÓN 1. Identificación de la sustancia/mezcla y de la sociedad/empresa

SECCIÓN 2. Identificación de peligros

SECCIÓN 3. Composición/información sobre los ingredientes

2.1 Clasificación de la sustancia o mezcla. 
El	producto	no	está	clasificado	como	peligroso	de	acuerdo	con	lo	dispuesto	en	el	Reglamento	(CE)	1272/2008	(CLP). 
No obstante, dado que el producto contiene sustancias peligrosas en concentraciones como las que se declaran en el apartado 
3,	requiere	una	ficha	de	datos	de	seguridad	con	la	información	adecuada,	de	conformidad	con	el	Reglamento	(CE)	2020/878. y 
modificaciones	posteriores. 
Clasificación	e	indicaciones	de	peligro:	-- 
 
2.2 Elementos de la etiqueta 
Etiquetado	de	peligrosidad	según	Reglamento	(CE)	1272/2008	(CLP)	y	posteriores	modificaciones	y	adaptaciones. 
Pictogramas de peligro: - 
Advertencias: - 
Indicaciones de peligro: EUH210 Ficha de datos de seguridad disponible bajo petición. 
Consejos de prudencia: Consejos de prudencia 
 
2.3 Otros peligros. 
Según los datos disponibles, el producto no contiene sustancias PBT ni mPmB en porcentajes superiores al 0,1%.
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SECCIÓN 4. Medidas de Primeros Auxilios

SECCIÓN 5. Medidas de lucha contra incendios

SECCIÓN 6: Medidas de Liberación accidental

4.1 Descripción de los primeros auxilios 
No se conocen incidentes de daño al personal asignado para usar el producto. Si es necesario, se toman las siguientes medidas 
generales: 
INHALACIÓN:	Mueva	el	sujeto	al	aire	libre.	Si	deja	de	respirar,	administre	respiración	artificial.	Consulte	a	un	médico	
inmediatamente. 
INGESTIÓN:	Consultar	a	un	médico	inmediatamente.	Provoque	el	vómito	solo	por	consejo	médico.	No	le	dé	nada	por	la	boca	si	la	
persona está inconsciente. 
OJOS	y	PIEL:	Lavar	con	abundante	agua.	En	caso	de	irritación	persistente,	consulte	a	un	médico. 
 
4.2 Principales síntomas y efectos, agudos y retardados. 
No se conocen episodios de daños a la salud atribuibles al producto. 
 
4.3 Indicación de toda atención médica y de los tratamientos especiales que deban dispensarse inmediatamente. 
Información no disponible.

5.1 Medios de extinción. 
MEDIOS DE EXTINCIÓN ADECUADOS 
Los	medios	de	extinción	son:	dióxido	de	carbono	y	polvo	químico.	Para	fugas	y	derrames	de	productos	que	no	se	han	inflamado,	
se	puede	usar	rocío	de	agua	para	dispersar	los	vapores	inflamables	y	proteger	a	quienes	intentan	detener	la	fuga. 
   
MEDIOS DE EXTINCIÓN INADECUADOS 
No utilice chorros de agua. 
El agua no es efectiva para extinguir incendios, sin embargo, puede usarse para enfriar recipientes cerrados expuestos a las 
llamas, evitando estallidos y explosiones.

5.2 Peligros específicos derivados de la sustancia o la mezcla. 
PELIGROS POR EXPOSICIÓN EN CASO DE INCENDIO 
Evite respirar los productos de la combustión. 
ÁCIDO FOSFÓRICO ... % 
Si	es	posible,	alejar	los	recipientes	de	la	sustancia	del	lugar	del	fuego	o	enfriarlos,	ya	que	si	se	exponen	a	la	radiación	térmica	o	si	
intervienen directamente pueden desprenderse humos tóxicos. 
Si es posible, alejar los recipientes de la sustancia del lugar del fuego o enfriarlos, ya que en contacto con metales y expuestos a 
radiaciones	térmicas,	la	sustancia	desprende	gases	inflamables.	

5.3 Consejos para bomberos. 
INFORMACIÓN GENERAL 
Enfriar los envases con chorros de agua para evitar la descomposición del producto y el desarrollo de sustancias potencialmente 
peligrosas para la salud. Siempre use equipo completo de protección contra incendios. Recoger el agua de extinción que no 
debe verterse al alcantarillado. Eliminar el agua contaminada utilizada para la extinción y los residuos del fuego según las normas 
vigentes. 
 
EQUIPO 
Ropa normal de extinción de incendios, como un aparato de respiración de aire comprimido de circuito abierto (EN 137), traje 
ignífugo (EN 469), guantes ignífugos (EN 659) y botas de bombero (HO A29 o A30).

6.1 Precauciones personales, equipo de protección y procedimientos de emergencia. 
Detenga la fuga si no hay peligro.

ÁCIDO FOSFÓRICO, ... % CONC. % CLASIFICACIÓN 1272/2008 (CLP).

Reg. Nr. 01-2119485924-24-XXXX - Nota: valor superior del rango excluido.

CAS. 7664-38-2 9 - 10 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, Nota B

CE. 231-633-2 Skin	Corr.	1B	H314:	≥	25%,	Skin	Irrit.	2	H315:	≥	10%,	Eye	Dam.	1	H318:	≥	
25%,	Eye	Irrit.	2	H319:	≥	10%

INDEX. 015-011-00-6 Orale: 500 mg/kg
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CAS. 7664-38-2 9 - 10 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, Nota B

CE. 231-633-2 Skin	Corr.	1B	H314:	≥	25%,	Skin	Irrit.	2	H315:	≥	10%,	Eye	Dam.	1	H318:	≥	
25%,	Eye	Irrit.	2	H319:	≥	10%

INDEX. 015-011-00-6 Orale: 500 mg/kg

SECCIÓN 7. Manejo y Almacenamiento

SECCIÓN 8. Controles de exposición/protección individual

Uso	de	equipo	de	protección	adecuado	(incluido	el	equipo	de	protección	personal	mencionado	en	la	sección	8	de	la	ficha	de	
datos de seguridad) para evitar la contaminación de la piel, los ojos y la ropa personal. Estas indicaciones son válidas tanto para 
los implicados en la obra como para intervenciones de emergencia. 
 
6.2 Precauciones ambientales. 
Evitar	que	el	producto	penetre	en	alcantarillas,	aguas	superficiales	y	subterráneas. 
 
6.3 Métodos y materiales de contención y limpieza. 
Aspirar el producto derramado en un recipiente adecuado. Evaluar la compatibilidad del envase a utilizar con el producto, 
consultando el apartado 10. 
Absorber el resto con material absorbente inerte. 
Proporcione	suficiente	ventilación	del	lugar	afectado	por	la	fuga.	La	eliminación	del	material	contaminado	debe	realizarse	de	
acuerdo con lo dispuesto en el punto 13. 
 
6.4 Referencia a otras secciones. 
Cualquier información relativa a la protección individual y disposición se proporciona en las secciones 8 y 13.

7.1 Precauciones para una manipulación segura. 
Maneje	el	producto	después	de	consultar	todas	las	secciones	de	esta	hoja	de	datos	de	seguridad.	Evitar	la	dispersión	del	
producto en el medio ambiente. No coma, beba ni fume durante su uso. Separe la ropa de trabajo de la ropa de civil. 
 
7.2 Condiciones de almacenamiento seguro, incluidas posibles incompatibilidades. 
Conservar únicamente en el recipiente de origen. Mantenga los envases cerrados, en un lugar bien ventilado, lejos de la luz solar 
directa. Almacene los contenedores lejos de cualquier material incompatible, revisando la sección 10. 
 
7.3 Usos finales particulares. 
Información no disponible.

8.1 Parámetros de control. 
 Referencias reglamentarias:: EU   OEL EU   Directiva de la UE 2009/161/UE; Directiva 2006/15/CE;  
        Directiva 2004/37/CE; Directiva 2000/39/CE.
   TLV-ACGIH   ACGIH 2016
ÁCIDO FOSFÓRICO, ....%

Valore limite di soglia

TIPO STATO TWA/8h STEL/15min

mg/m3 ppm mg/m3 ppm

OEL EU 1 2

TLV-ACGIH 1 3

Leyenda: 
(C) = TECHO ; INALAB = Fracción Inhalable; RESPIR = Fracción Respirable; TORACA = Fracción torácica.

8.2 Controles de expocicion.   
Teniendo	 en	 cuenta	 que	 el	 uso	 de	 medidas	 técnicas	 adecuadas	 siempre	 debe	 tener	 prioridad	 sobre	 los	 equipos	 de	
protección	 personal,	 asegurar	 una	 buena	 ventilación	 en	 el	 lugar	 de	 trabajo	 mediante	 una	 aspiración	 local	 eficaz.	 Los	
equipos	 de	 protección	 personal	 deben	 llevar	 el	 marcado	 CE	 que	 certifica	 su	 conformidad	 con	 las	 normas	 vigentes. 
PROTECCIÓN DE MANO
Si	 se	 prevé	 un	 contacto	 prolongado	 con	 el	 producto,	 se	 recomienda	 proteger	 las	
manos con guantes de trabajo resistentes a la penetración (ref. norma EN 374). 
Para	la	elección	final	del	material	de	los	guantes	de	trabajo,	también	se	debe	evaluar	el	proceso	de	uso	del	producto	y	los	demás	
productos	derivados	del	mismo.	También	hay	que	recordar	que	los	guantes	de	látex	pueden	dar	lugar	a	fenómenos	de	sensibilización. 
PROTECCIÓN DE LA PIEL
Llevar mono profesional de manga larga y calzado de seguridad de categoría I (ref. Directiva 89/686/CEE y norma EN ISO 20344). 
Lávese	con	agua	y	jabón	después	de	quitarse	la	ropa	protectora.
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SECCIÓN 9. Propiedades físicas y químicas

PROTECCIÓN PARA LOS OJOS 
Se	recomienda	el	uso	de	gafas	de	protección	herméticas	(ref.	norma	EN	166). 
PROTECCIÓN RESPIRATORIA 
Si se supera el valor umbral (por ejemplo, TLV-TWA) de la sustancia o de una o varias de las sustancias presentes en el producto, 
se	recomienda	llevar	una	mascarilla	con	filtro	tipo	B	cuya	clase	(1,	2	o	3)	debe	ser	elegido	en	relación	con	la	concentración	límite	
de uso. (ref. norma EN 14387). En caso de presencia de gases o vapores de diferente naturaleza y/o gases o vapores con par-
tículas	(aerosoles,	humos,	nieblas,	etc.),	es	necesario	prever	filtros	de	tipo	combinado. 
El	uso	de	medios	de	protección	respiratoria	es	necesario	si	las	medidas	técnicas	adoptadas	no	son	suficientes	para	limitar	la	
exposición del trabajador a los valores umbral considerados. Sin embargo, la protección que ofrecen las mascarillas es limitada. 
En caso de que la sustancia en cuestión sea inodora o su umbral olfativo sea superior al TLV-TWA correspondiente y en caso de 
emergencia, use un respirador de aire comprimido de circuito abierto (ref. norma EN 137) o un respirador enchufable externo aire 
(ref. norma EN 138). Para la elección correcta del dispositivo de protección respiratoria, consulte la norma EN 529. 
CONTROLES DE EXPOSICIÓN AMBIENTAL. 
Las emisiones de los procesos de producción, incluidas las de los equipos de ventilación, deben controlarse para cumplir con la 
legislación de protección ambiental.

9.1 Información sobre propiedades físicas y químicas básicas.
Estado Físico  Líquido 
Color  Incoloro 
Olor  Inodoro 
Umbral de olor  No disponible 
pH   <0,5 (solución de 100 g/l) 
Punto de fusión o congelación  No disponible 
Punto de ebullición inicial  No disponible 
Intervalo de ebullición  No disponible 
Punto	de	inflamación		 No	aplicable 
Tasa de evaporación  No disponible 
Inflamabilidad	de	sólidos	y	gases		 No	aplicable 
Límite	inferior	de	inflamabilidad		 No	aplicable 
Límite	superior	de	inflamabilidad		 No	aplicable 
Límite inferior de explosión  No aplicable 
Límite superior de explosión  No aplicable 
Presión de vapor  No disponible 
Densidad de vapor No disponible 
Densidad relativa  No disponible 
Solubilidad en agua. 
Coeficiente	de	reparto	(n-octanol/agua)	No	disponible 
Temperatura de autoignición  No aplicable 
Temperatura de descomposición  No disponible 
Viscosidad  No disponible 
Propiedades explosivas  No aplicable 
Propiedades comburentes  No aplicable

9.2 Otra información. 
 COV (Directiva 2010/75/CE): 0 
 COV (carbono volátil) : 0

SECCIÓN 10. Estabilidad y reactividad

10.1 Reactividad. 
No existen peligros particulares de reacción con otras sustancias en condiciones normales de uso. 
ÁCIDO FOSFÓRICO: se descompone a temperaturas superiores a 200°C. 
La	sustancia	se	descompone	en	contacto	con	alcoholes,	aldehídos,	cianuros,	cetonas,	fenoles,	ésteres,	sulfuros	y	compuestos	
orgánicos halogenados, produciendo humos tóxicos. 



SAFETY DATA SHEET
CS0006

Place and date of issue:
Villaverla: 29.05.2017
ED.1: 25.05.2023
IT............P.1
EN..........P.11
ES..........P.21O-PHOSPHORIC ACID 9.5%

- 25 -

*COPIA DOCUMENTO TRADOTTO DALL’ORIGINALE - COPY OF DOCUMENT TRANSLATED FROM THE ORIGINAL - COPIA DE DOCUMENTO TRADUCIDO DEL ORIGINAL

SECCIÓN 11. Información toxicológica
En ausencia de datos toxicológicos experimentales sobre el propio producto, se han evaluado los posibles peligros del producto para la salud 
en	base	a	las	propiedades	de	las	sustancias	contenidas,	según	los	criterios	establecidos	por	la	legislación	de	referencia	para	su	clasificación. 
Por lo tanto, considere la concentración de las sustancias peligrosas individuales eventualmente 
mencionadas en la secc. 3, para evaluar los efectos toxicológicos derivados de la exposición al producto. 
Información sobre los efectos toxicológicos.
Datos referentes a la mezcla:
TOXICIDAD AGUDA:
CL50	(Inhalación	-	vapores)	de	la	mezcla:	No	clasificado	(ningún	componente	relevante).
CL50	(Inhalación	-	nieblas	/	polvos)	de	la	mezcla:	No	clasificado	(ningún	componente	relevante).
LD50	(Oral)	de	la	mezcla:	No	clasificado	(ningún	componente	relevante).
LD50	(Dérmica)	de	la	mezcla:	No	clasificado	(ningún	componente	relevante).
CORROSIÓN	DE	LA	PIEL	 /	 IRRITACIÓN	DE	LA	PIEL:	No	cumple	con	 los	criterios	de	clasificación	para	esta	clase	de	peligro. 
LESIONES	OCULARES	GRAVES	/	 IRRITACIÓN	OCULAR.:	No	cumple	 los	criterios	de	clasificación	para	esta	clase	de	peligro. 
SENSIBILIZACIÓN	 RESPIRATORIA	 O	 DE	 LA	 PIEL:	 No	 cumple	 con	 los	 criterios	 de	 clasificación	 para	 esta	 clase	 de	 peligro. 
MUTAGENICIDAD	 EN	 CÉLULAS	 GERMINALES:	 No	 cumple	 con	 los	 criterios	 de	 clasificación	 para	 esta	 clase	 de	 peligro. 
CARCINOGENICIDAD:	 No	 cumple	 con	 los	 criterios	 de	 clasificación	 para	 esta	 clase	 de	 peligro. 
TOXICIDAD	REPRODUCTIVA.:	No	cumple	con	los	criterios	de	clasificación	para	esta	clase	de	peligro.
TOXICIDAD	ESPECÍFICA	DE	ÓRGANOS	DIANA	(STOT)	-	EXPOSICIÓN	ÚNICA:	No	cumple	con	los	criterios	de	clasificación	para	
esta clase de peligro.
TOXICIDAD ESPECÍFICA DE ÓRGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICIÓN
REPETIDA:	No	cumple	con	los	criterios	de	clasificación	para	esta	clase	de	peligro.
PELIGRO	DE	ASPIRACIÓN:	No	cumple	con	los	criterios	de	clasificación	para	esta	clase	de	peligro.

ÁCIDO FOSFÓRICO: El producto es corrosivo y provoca quemaduras graves y ampollas en la piel, que pueden aparecer incluso 
después	de	la	exposición.	Las	quemaduras	causan	ardor	intenso	y	dolor.	En	contacto	con	los	ojos	provoca	lesiones	graves	pudiendo	
causar opacidad de la córnea, lesión del iris, coloración irreversible del ojo. Cualquier vapor es cáustico para el sistema respiratorio y 
puede	causar	edema	pulmonar,	cuyos	síntomas	a	veces	se	manifiestan	solo	después	de	algunas	horas.	Los	síntomas	de	exposición	
pueden	 incluir:	 sensación	 de	 ardor,	 tos,	 sibilancias,	 laringitis,	 dificultad	 para	 respirar,	 dolor	 de	 cabeza,	 náuseas	 y	 vómitos.	 La	
ingestión	puede	causar	quemaduras	en	la	boca,	la	garganta	y	el	esófago;	vómitos,	diarrea,	edema,	hinchazón	de	la	laringe	y	asfixia	
consiguiente.
También	 puede	 ocurrir	 perforación	 del	 tracto	 gastrointestinal.	 El	 producto	 provoca	 lesiones	 oculares	 graves	 y	
puede causar opacidad de la córnea, lesión del iris, coloración irreversible del ojo. Efectos agudos: el contacto 
con los ojos provoca irritación; los síntomas pueden incluir: enrojecimiento, hinchazón, dolor y lagrimeo. 
La inhalación de vapores puede causar una irritación moderada de las vías 
respiratorias superiores; el contacto con la piel puede causar irritación moderada. 

 
10.2 Estabilidad química. 
El producto es estable en condiciones normales de uso y almacenamiento. 
ÁCIDO FOSFÓRICO: El producto es estable en condiciones normales de uso y almacenamiento. La sustancia polimeriza 
violentamente	bajo	la	influencia	de	compuestos	azoicos	y	epóxidos. 
 
10.3 Posibilidad de reacciones peligrosas. 
En condiciones normales de uso y almacenamiento, no son previsibles reacciones peligrosas. 
ÁCIDO FOSFÓRICO: riesgo de explosión en contacto con nitrometano. Puede reaccionar peligrosamente con álcalis y 
borohidruro de sodio. 
 
10.4 Condiciones a evitar. 
Ninguno en particular. Sin embargo, siga las precauciones habituales para productos químicos. 
ÁCIDO FOSFÓRICO: Fuentes de ignición. Sin embargo, siga las precauciones habituales para productos químicos. 
 
10.5 Materiales incompatibles. 
ÁCIDO FOSFÓRICO: Metales, álcalis fuertes, aldehídos, sulfuros y peróxidos. 
 
10.6 Productos de descomposición peligrosos. 
ÁCIDO FOSFÓRICO: óxido de fósforo.
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La ingestión puede causar problemas de salud, incluyendo dolor abdominal con ardor, náuseas y vómitos.

Metabolismo,	cinética,	mecanismo	de	acción	y	otra	información

El ácido fosfórico puede ingresar al cuerpo por inhalación de su aerosol y por ingestión. Libera iones de fosfato que se eliminan 
en la orina. Las partículas de ácido fosfórico son higroscópicas y tienden a aumentar de volumen a medida que pasan por las 
vías respiratorias. Contienen un 90% de humedad en la tráquea y un 99% en los pulmones. El ácido fosfórico en contacto con la 
humedad del tracto gastrointestinal se transforma en iones de fosfato.

La	absorción	y,	hasta	cierto	punto,	la	reabsorción	en	el	tracto	gastrointestinal	están	influenciadas	por	varios	factores.	El	transporte	
hacia la sangre es un fenómeno activo que es estimulado por la vitamina D. En los hombres adultos, aproximadamente 2/3 de la 
cantidad ingerida se absorbe y elimina por la orina. En los niños, la cantidad absorbida no se elimina por completo, por lo que la tasa 
plasmática sigue siendo más alta que en un adulto.

Toxicidad aguda
Rata LD50 (oral): 1530 mg/kg
DL50 conejo (cutáneo): 2740 mg/kg
Rata LC50-4 horas (por inhalación): > 213 mg/m3
Corrosión/irritación de la piel
La sustancia tiene acción corrosiva. La gravedad está relacionada con la concentración de la solución, la cantidad y la duración del 
contacto.	Puede	causar	una	decoloración	amarillenta	de	la	piel.	Dependiendo	del	daño,	se	observa	eritema	caliente	doloroso,	fliteno	
o	necrosis.	La	evolución	puede	complicarse	con	sobreinfecciones,	secuelas	estéticas	o	funcionales.

Corrosión de las vías respiratorias
Los vapores y aerosoles son corrosivos. La gravedad de las lesiones está relacionada con la concentración de la solución, la 
cantidad y la duración del contacto.

Daño/irritación ocular grave

La sustancia tiene acción corrosiva. La gravedad está relacionada con la concentración de la solución, la cantidad y la duración del 
contacto. Los síntomas son: dolor inmediato, lagrimeo, hiperemia conjuntival ya menudo blefaroespasmo. Las posibles secuelas 
son: adherencias conjuntivales, opacidades corneales, cataratas, glaucoma e incluso ceguera. Una gota de solución de ácido 
fosfórico tamponado de pH 2,5 produce solo un picor leve sin lesiones. Se tolera perfectamente una gota de la misma solución 
tamponada a pH 3,4.

Sensibilización respiratoria

La inhalación de la sustancia puede causar el síndrome de Brooks (asma inducida por irritantes).
sensibilización de la piel

La sustancia no ha mostrado poder sensibilizante en cobayos.

Mutagenicidad	en	células	germinales
Dio resultados negativos en el ensayo de Ames in vitro, con o sin activación metabólica. Un ensayo de recombinación de genes 
in vivo en Drosophila dio un resultado negativo. Un ensayo de letales dominantes realizado en ratas mostró un aumento en 
las	 hembras	 que	 presentaban	 reabsorciones	 después	 del	 apareamiento	 con	machos	 expuestos	 a	 la	 concentración	más	 baja. 
 
Carcinogenicidad

En una evaluación reciente, los datos mostraron una asociación entre la exposición a neblinas de ácidos inorgánicos fuertes 
y el cáncer de laringe en humanos, mientras que se limitaron a establecer una asociación causal con el cáncer bronquial. En 
humanos,	también	se	ha	observado	una	asociación	positiva	entre	la	exposición	a	nieblas	de	ácidos	inorgánicos	fuertes	y	el	cáncer	
de pulmón (IARC, 2012; INRS, 2011). - La Agencia Internacional para la Investigación del Cáncer (IARC) asigna neblinas de ácidos 
inorgánicos	fuertes	al	grupo	1	(carcinógeno	humano	establecido)	en	base	a	la	evidencia	de	suficiente	carcinogenicidad	en	humanos	
(cáncer que afecta la laringe y asociación positiva entre neblinas de ácidos inorgánicos fuertes y cáncer de pulmón) (IARC, 2012). 
 
Toxicidad reproductiva:

- Efectos adversos sobre la función sexual y la fertilidad: Datos no disponibles.
- Efectos adversos sobre el desarrollo: No se dispone de datos en humanos. En ratas es fetotóxico en caso de exposición a grandes 
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cantidades de sustancia por inhalación.
-	Efectos	sobre	oa	través	de	la	lactancia:	Datos	no	disponibles.
Toxicidad	específica	en	determinados	órganos	(STOT)	-	exposición	única
Fecha no disponible.

Toxicidad	específica	en	determinados	órganos	(STOT)	-	exposición	repetida
Fecha no disponible.

Peligro de aspiración Datos no disponibles.

Vías probables de exposició
Se	prevé	que	las	principales	vías	de	exposición	potencial	sean	el	contacto	con	la	piel	y	la	inhalación	de	los	trabajadores	expuestos.

SECCIÓN 12. Información ecológica

Utilizar según buenas prácticas de trabajo, evitando la dispersión del producto en el medio ambiente. Avisar a las autoridades 
competentes si el producto ha llegado a cursos de agua o si ha contaminado el suelo o la vegetación. 
 
12.1 Toxicidad 
 
ÁCIDO FOSFÓRICO: 
CL50 Peces 3,25 mg/l/96h Lepomis macrochirus 
EC50 Crustáceos > 100 mg/l/48h Dapgnia magna 
EC50 Algas / Plantas Acuáticas > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 
Crónico NOEC Algas / Plantas acuáticas 100 mg/l Desmodesmus subspicatus

SECCIÓN 13. Consideraciones relativas a la eliminación

12.2  Persistenza e degradabilità
ACIDO FOSFORICO:
A 200 °C diventa acido pirofosforico.
A 300 °C diventa acido metafosforico.
Degrada in condizioni anaerobiche.

12.3 Potenziale di bioaccumulo        
Informazioni non disponibili.

12.4 Mobilità nel suolo         
ACIDO FOSFORICO:
La sostanza reagisce chimicamente con i componenti alcalini al suolo formando composti più o meno solubili (in funzione del pH 
finale).

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB        
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6 Altri effetti avversi 
ACIDO FOSFORICO:
La nebulizzazione di una soluzione al 15-20% provoca la distruzione di foglie di piante di piselli, fagioli, barbabietole, rape ed 
erbacce.

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti.        
Riutilizzare,	se	possibile.	I	residui	del	prodotto	tal	quali	sono	da	considerare	rifiuti	speciali	non	pericolosi.
Lo	smaltimento	deve	essere	affidato	ad	una	società	autorizzata	alla	gestione	dei	rifiuti,	nel	rispetto	della	normativa	nazionale	ed	
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei 
rifiuti.
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14.1 Número ONU 
No aplica 
 
14.2 Designación oficial de transporte de las Naciones Unidas 
No aplica 
 
14.3 Clases de peligro para el transporte 
No aplica 
 
14.4 Grupo de embalaje 
No aplica 
 
14.5 Peligros para el medio ambiente 
No aplica 
 
14.6 Precauciones especiales para los usuarios 
No aplica 
 
14.7 Transporte a granel según el anexo II de MARPOL y el código IBC 
Información irrelevante

SECCIÓN 14. Información de transporte

SECCIÓN 15. Información reglamentaria
15.1 Leyes y reglamentos en materia de seguridad, salud y medio ambiente específicos de la sustancia o mezcla. 
Categoría Seveso - Directiva 2012/18/CE: 
Restricciones relativas al producto oa las sustancias contenidas según el Anexo XVII Reglamento (CE) 1907/2006: Ninguna. 
Sustancias en Lista de Candidatos (Art. 59 REACH): Ninguna. 
Sustancias sujetas a autorización (Anexo XIV REACH): Ninguna. 
Sustancias	sujetas	a	obligación	de	notificación	de	exportación	Reg.	(CE)	649/2012:	Ninguna. 
Sustancias sujetas al Convenio de Rotterdam: Ninguna. 
Sustancias sujetas al Convenio de Estocolmo: Ninguna. 
Controles Sanitarios: Información no disponible. 
 
15.2 Evaluación de la seguridad química 
Se ha llevado a cabo una valoración de la seguridad química para las siguientes sustancias contenidas: Ácido fosfórico, ... %

SECCIÓN 16. Otra información

EUH210 Ficha de datos de seguridad disponible bajo petición. 
 
LEYENDA: 
ADR: Acuerdo Europeo para el Transporte de Mercancías Peligrosas por Carretera 
- CAS: Número de Servicio de Resumen Químico 
-	CE:	Número	de	identificación	en	ESIS	(Archivo	Europeo	de	Sustancias	Existentes) 
- CLP: Reglamento (CE) 1272/2008 
- DNEL: Nivel sin efecto derivado 
- EC50: Concentración que afecta al 50% de la población analizada 
- EmS: Horario de emergencia 
-	GHS:	Sistema	Globalmente	Armonizado	para	la	clasificación	y	etiquetado	de	productos	químicos 
-	IATA	DGR:	Reglamento	para	el	transporte	de	mercancías	peligrosas	de	la	Asociación	Internacional	de	Transporte	Aéreo 
- IC50: Concentración de inmovilización del 50% de la población de prueba 
- IMDG: Código Marítimo Internacional para el transporte de mercancías peligrosas 
- OMI: Organización Marítima Internacional 
-	ÍNDICE:	Número	de	identificación	en	el	Anexo	VI	del	CLP 
- LC50: Concentración Letal 50% 
- DL50: Dosis letal 50% 
- OEL: Nivel de exposición ocupacional 
- PBT: Persistente, bioacumulable y tóxico según REACH 
- PEC: concentración ambiental predecible 
- PEL: Nivel predecible de exposición 
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- PNEC: Concentración prevista sin efecto 
- REACH: Reglamento (CE) 1907/2006
- RID: Reglamento para el transporte internacional de mercancías peligrosas por tren 
- STA: Estimación de toxicidad aguda 
- TLV: Valor Límite Umbral 
- TLV TECHO: Concentración que no debe ser excedida en ningún momento de exposición ocupacional. 
- TWA: Límite de Exposición Promedio Ponderado 
- TWA STEL: Límite de exposición a corto plazo 
- COV: Compuesto orgánico volátil 
- mPmB: Muy persistente y muy bioacumulable según REACH 
- WGK: Clase de peligro acuático (Alemania). 
BIBLIOGRAFÍA GENERAL: 
1. Reglamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
2. Reglamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
3. Reglamento (UE) 2020/878 (Reglamento REACH del Anexo II) 
4. Reglamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Ap. CLP) 
5. Reglamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Apt. CLP) 
6. Reglamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Apt. CLP) 
7. Reglamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Apt. CLP) 
8. Reglamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Ap. CLP) 
9. Reglamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Ap. CLP) 
10. Reglamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Apt. CLP) 
11. Reglamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Apt. CLP) 
12. Reglamento (UE) 2016/1179 (IX Ap. CLP) 
13. Reglamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Reglamento (UE) 2018/669 (XI Ap. CLP) 
15. Reglamento (UE) 2019/521 (XII Ap. CLP) 
16. Reglamento Delegado (UE) 2018/1480 (XIII Apt. CLP) 
17. Reglamento (UE) 2019/1148 
18. Reglamento Delegado (UE) 2020/217 (XIV Ap. CLP) 
19. Reglamento Delegado (UE) 2020/1182 (XV Ap. CLP) 
20. Reglamento Delegado (UE) 2021/643 (XVI Ap. CLP) 
21. Reglamento Delegado (UE) 2021/849 (XVII Apt. CLP) 
- El Índice Merck. - 10ª Edición 
- Manejo de Seguridad Química 
-	INRS	-	Fiche	Toxicologique	(ficha	toxicológica) 
- Patty - Higiene Industrial y Toxicología 
- N. I. Sax - Propiedades peligrosas de los materiales industriales-7, edición de 1989 
- Sitio web de IFA GESTIS 
- Sitio web de la Agencia ECHA 
- Base de datos de modelos SDS de sustancias químicas - Ministerio de Salud e Istituto Superiore di Sanità 
 
Nota para el usuario: 
La información contenida en esta hoja se basa en el conocimiento que tenemos a la fecha de la última versión. El usuario debe 
asegurarse 
la	idoneidad	y	exhaustividad	de	la	información	en	relación	con	el	uso	específico	del	producto. 
Este	documento	no	debe	interpretarse	como	una	garantía	de	ninguna	propiedad	específica	del	producto. 
Dado que el uso del producto no está bajo nuestro control directo, es obligación del usuario observar las leyes y reglamentos vigen-
tes en materia de higiene y seguridad bajo su propia responsabilidad. No se asume ninguna responsabilidad por el uso indebido. 
Proporcionar una formación adecuada al personal implicado en el uso de productos químicos. 
 
MÉTODOS DE CÁLCULO DE LA CLASIFICACIÓN 
Peligros	físicos	y	químicos:	La	clasificación	del	producto	se	ha	derivado	de	los	criterios	establecidos	por	el	Reglamento	CLP	Anexo	
I	Parte	2.	Los	métodos	de	evaluación	de	las	propiedades	físicas	y	químicas	se	informan	en	la	sección	9. 
Peligros	para	la	salud:	La	clasificación	del	producto	se	basa	en	los	métodos	de	cálculo	del	Anexo	I	de	CLP	Parte	3,	a	menos	que	se	
indique lo contrario en la sección 11. 
Peligros	para	el	medio	ambiente:	La	clasificación	del	producto	se	basa	en	los	métodos	de	cálculo	establecidos	en	el	Anexo	I	de	
CLP Parte 4, a menos que se indique lo contrario en la sección 12. 
Ulteriori informazioni su questo testo di origine


